
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Richiamati:
- il Regolamento n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del

Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo
della Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento
(CE) n.1083/2006;  

− il Regolamento delegato n.480/2014 della Commissione del 3 marzo
2014 che integra il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

− il Regolamento n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale
europeo che abroga il regolamento (CE) n.1081/2006;

− il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014
recante un codice europeo di condotta sul partenariato
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

− il Regolamento n.288/2014 di esecuzione della Commissione del 25
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento
(UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi
operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore
della crescita e dell'occupazione e recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n.1299/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo
di cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il
modello per i programmi di cooperazione nell'ambito
dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea;

− il Regolamento n.184/2014 di esecuzione della Commissione del 25
febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE)
n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo



europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la
Commissione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n.
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di
sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale
europea, la nomenclatura delle categorie di intervento per il
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro
dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n.215/2014 di esecuzione della Commissione del 7
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento
(UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in
materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento
dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie
di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n.821/2014 di esecuzione della Commissione del 28
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento
(UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e
la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il
sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n.964/2014 di esecuzione della Commissione del 11
settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento
(UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli
strumenti finanziari;

- il Regolamento n.1011/2014 di esecuzione della Commissione del
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento
(UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di
gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre
2014; 

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 giugno

2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo



Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del
28/04/2014, n.559); 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 12
dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a
favore della crescita e dell'occupazione" 

- la propria deliberazione n. 1 del 12 gennaio 2015 “Presa d'atto
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di
Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna -
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il
sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

Viste inoltre  le proprie deliberazioni:
- n.1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro di contesto

della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per la
programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n.992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020:
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n.
1303/2013, articolo 19”;

- n. 1646 del 2 novembre 2015 “Presa d’atto della sottoscrizione
del Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione
Emilia-Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il
monitoraggio e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea Legislativa della Regione
Emilia-Romagna:

- n. 167 del 15 luglio 2014 “Approvazione del "Documento
strategico regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020.
Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di
attuazione". (Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile
2014, n. 571)”;

- n. 164 del 25 giugno 2014 “Approvazione del documento "Strategia
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14
aprile 2014, n. 515)”;

- n. 38 del 20 ottobre 2015 “Piano Triennale Integrato Fondo
Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e Fondo
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. Alte competenze per la
ricerca, il trasferimento tecnologico e l’imprenditorialità
(Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n.
1181)”;

Viste le Leggi Regionali:
- n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e
ss.mm.;



- n.17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
Lavoro” e ss.mm.;

Visti in particolare:

• la Legge 13 luglio 2015, n. 107 – Riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino
delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare
l’art. 1 commi 45-52;

• il DPCM 25 gennaio 2008, recante “Linee guida per la
riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici
Superiori”;

• il Decreto interministeriale del 7 settembre 2011 del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, art.
69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi
degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e relative figure
nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione
delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 8, comma
2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25
gennaio 2008;

• il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca del 7 febbraio 2013 – Definizione dei percorsi
di specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio
2008;

• il Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 del Ministro
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto
con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, il
Ministro dello Sviluppo Economico e il Ministro dell’Economia
e delle Finanze recante Linee guida di cui all'art. 52, commi
1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure
di semplificazione e di promozione dell'istruzione tecnico
professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.);

• il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca dell'8 febbraio 2013 - Decreto, di concerto con
il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, concernente
la revisione degli ambiti di articolazione dell’area
“Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali –
Turismo” degli Istituti Tecnici Superiori, delle relative
figure nazionali di riferimento e dei connessi standard delle
competenze tecnico-professionali;

• l'Accordo Conferenza Unificata del 5 agosto 2014 - Accordo
tra Governo, Regioni ed Enti locali, per la realizzazione del
sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi degli
Istituti Tecnici Superiori ai sensi dell’articolo 14 del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio
2008 e del decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello
sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle



finanze 7 febbraio 2013. Accordo, ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, lett. c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281;

• il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante
“Disciplina organica dei contratti di lavoro e di revisione
della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1,
comma 7, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183;

• il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la
definizione degli standard formativi dell’apprendistato e
criteri generali per la realizzazione dei percorsi in
apprendistato in attuazione del Decreto Legislativo 15 giugno
2015, n. 81;

• l’Accordo Conferenza Unificata del 17 dicembre 2015 – Accordo
tra Governo, Regioni, ed Enti Locali, per la ripartizione del
finanziamento nazionale destinato ai percorsi degli Istituti
Tecnici Superiori, previsto dall’articolo 1, comma 875, legge
n. 296 del 2006, così come modificato dall’articolo 7, comma
37-ter del decreto-legge n. 95 del 2012. Modifiche ed
integrazioni al sistema di monitoraggio e valutazione dei
percorsi degli Istituti Tecnici Superiori ai sensi
dell’articolo 14 del Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 25 gennaio 2008 e del decreto del Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di concerto
con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, il
Ministro dello Sviluppo Economico e il Ministro dell’Economia
de delle Finanze 7 febbraio 2013. Accordo, ai sensi
dell’articolo 9, comma 2, lett. c), del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281;

• l’Intesa sullo Schema di Decreto recante “Linee Guida in
materia di semplificazione e promozione degli Istituti
Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di istruzione e
formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione
dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, della legge
13 luglio 2015, n. 107” sancita in Conferenza Unificata il 3
marzo 2016;

Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 1298/2015
“Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle
attività formative e delle politiche attive del lavoro –
Programmazione SIE 2014-2020”;

Richiamate in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 686 del 16 maggio 2016 “Rete Politecnica. Approvazione del

Piano triennale regionale 2016/2018 e delle procedure di
attuazione”;

- n. 1013 del 28 giugno 2016 “Approvazione dei percorsi biennali
presentati dalle Fondazioni ITS a valere sul piano triennale
regionale 2016/2018 - Rete Politecnica di cui alla DGR n.
686/2016 allegato 3). PO FSE 2014-2020”;

Considerato che con la citata propria deliberazione
n.1013/2016:

− sono state approvate n.16 operazioni corrispondenti a 16 Percor-
si biennali di Istruzione Tecnica (ITS), che costituiscono l’of-



ferta dei percorsi biennali realizzati dalle Fondazioni ITS con
avvio nell'a.s. 2016/2017, per un costo totale di Euro
4.621.800,00 e per un finanziamento pubblico richiesto di Euro
4.275.000,00; 

− si è dato atto che per le operazioni approvate risultava sulla
base della disponibilità e ripartizione delle risorse come pre-
visto nell'Allegato 2), parte integrante e sostanziale della me-
desima deliberazione, quanto segue:

− un contributo pubblico pari a Euro 3.159.962,00 a valere
sulle risorse del Programma operativo Fondo Sociale Europeo
2014/2020 – OT 10  - priorità di investimento 10.2. 

− un contributo pubblico pari a Euro 1.115.038,00 a valere
sulle risorse nazionali di cui al Fondo Nazionale di cui alla
Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 875, così
come modificato dall’articolo 7, comma 37-ter della Legge n.
135 del 7 agosto 2012 che saranno erogate dal Ministero
dell'istruzione, dell'Università e della Ricerca a favore
delle Fondazioni ITS;

− un contributo privato corrispondente alle quote di
partecipazione degli allievi pari a Euro  66.800,00; 

− un contributo pari a Euro 280.000,00 a valere sulle
risorse già assegnate dal Ministero alla Fondazione "Istituto
Tecnico Superiore Meccanica, Meccatronica, Motoristica,
Packaging" (cod. org. 9157), quale elemento di premialità, in
attuazione dell’art. 1 comma 45 della L. 107/2015;   

− si è previsto di procedere al finanziamento delle operazioni ap-
provate con propri successivi atti, con risorse del Programma
operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – OT 10 - priorità di
investimento 10.2., per Euro 3.159.962,00, previa acquisizione:

− della certificazione attestante che i soggetti beneficia-
ri dei contributi sono in regola con il versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali;

− dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n.
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli
Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fal-
limento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi de-
liberato tali stati, ne' ha presentato domanda di concordato,
ne' infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di
cessione dell'attività o di parti di essa;

Dato atto che:
− sono stati acquisiti, agli atti del Servizio Programmazione,

Valutazione e Interventi regionali nell'ambito delle politiche
della formazione e del lavoro, gli atti di impegno di cui alla
propria deliberazione n. 1298/2015 comprensiva della dichiara-
zione resa ai sensi degli Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre
2000, n.445, che l'ente non si trova in stato di scioglimento,



liquidazione o di fallimento o di altre procedure concorsuali,
non ha ad oggi deliberato tali stati, ne' ha presentato domanda
di concordato, ne' infine versa in stato di insolvenza, di ces-
sazione o di cessione dell'attività o di parti di essa;

− sono stati regolarmente acquisiti i Durc, trattenuti agli atti
del competente Servizio, e che gli stessi sono in corso di vali-
dità, dai quali risulta che i soggetti di cui all’Allegato 1),
parte integrante del presente atto, sono in regola con i versa-
menti dei contributi previdenziali e assistenziali;

Ritenuto, pertanto, di procedere al finanziamento delle
suddette operazioni, con risorse di cui al Fondo Sociale Europeo
2014/2020 – OT 10 - Asse III Istruzione e formazione - Priorità di
investimento 10.2 per Euro 3.159.962,00, come da Allegato 1),
parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione
quelli relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, a
fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura
un credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici pari
ad Euro 2.685.986,70 (di cui Euro 1.579.981,00 nei confronti
dell’Unione Europea ed Euro 1.105.986,70 nei confronti del
Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento
nazionale);

Ritenuto pertanto necessario provvedere all’assegnazione delle
risorse alle Fondazioni ITS per gli importi riportati nell'Allega-
to 1), parte integrante e sostanziale del presente atto, di cui
al Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – OT 10 - Asse III Istruzione e
formazione - Priorità di investimento 10.2, per i percorsi bienna-
li realizzati dalle Fondazioni ITS con avvio nell'a.s. 2016/2017;

Atteso :
- che con riferimento a quanto previsto relativamente
all’imputazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al
medesimo decreto, secondo i termini di realizzazione delle
attività, tenuto conto del calendario scolastico e dato atto che
le risorse nazionali di cui al Fondo Nazionale sono state già
erogate dal Ministero dell'istruzione, dell'Università e della
Ricerca a favore delle Fondazioni ITS, la spesa di cui al presente
atto è esigibile negli esercizi finanziari 2017 per Euro
2.021.212,00  e 2018 per Euro 1.138.750,00 ;
- che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
in relazione all’esigibilità della spesa negli anni, 2017 e 2018,
e che pertanto si possa procedere all’assunzione degli impegni di
spesa;
- che l'attestazione che la procedura dei conseguenti pagamenti
che saranno disposti in attuazione del presente atto sarà
compatibile con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del
citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., verrà disposta nelle
successive fasi nelle quali si articolerà il processo di spesa;



Visto il D.L. 6 luglio 2012 n.95 “Disposizioni urgenti per la
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cit-
tadini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n.
135, ed in particolare l’art. 4, comma 6, nel quale si cita che
sono esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti
e le associazioni operanti nel campo della formazione;

Visti anche:
• il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla
L. 9 agosto 2013, n.98, in particolare l’art. 31
“Semplificazioni in materia di DURC”;

• la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013
“Inserimento nei titoli di pagamento del Documento Unico di
Regolarità Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21
giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio
dell’economia” pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21
giugno 2013”;

• la circolare prot. n. PG/2013/0208039 del 27/08/2013
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31
“Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013,
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”
convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98.
Integrazione circolare prot. n. PG/2013/154942 del
26/06/2013”;

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento
unico di regolarità contributiva (DURC)”; 

Dato atto che sono stati assegnati dalla competente struttura
ministeriale alle operazioni oggetto del presente provvedimento i
codici C.U.P. (codice unico di progetto) come riportato nell'Alle-
gato 1), parte integrante del presente provvedimento, e come già
indicato all'Allegato 2), parte integrante e sostanziale della
propria deliberazione n. 1013/2016;

Viste:
- la legge 16 gennaio 2003, n.3 recante “Disposizioni

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” in
particolare l’art. 11;

- la legge 13 agosto 2010, n.136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4
in materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13
agosto 2010, n.136 e successive modifiche;

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, nonchè nuove disposizioni
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136", s.m.i, entrato in vigore il
13.02.2013, ed in particolare l’art. 83 c.3 lett.a);



Visti inoltre:

– il D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 recante “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
succ. mod., ed in particolare l’art.26;

– la propria delibera n.66/2016 recante “Approvazione del piano
triennale di prevenzione della corruzione e del programma per
la trasparenza e l'integrità. Aggiornamenti 2016-2018”;

– la determinazione dirigenziale n. 12096/2016 recante
"Ampliamento della trasparenza ai sensi dell'art 7 comma 3
D.LGS. n.33/2013, di cui alla deliberazione della Giunta
regionale 25 gennaio 2016 n.66”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi Regionali:

− n.40/2001 recante “Ordinamento contabile della Regione Emilia-
Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo
1972, n.4” per quanto applicabile;

− n.43/2001 recante “Testo unico in materia di organizzazione e di
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.;

− n.22/2015 recante “Disposizioni collegate alla legge regionali
di stabilità 2016”;

− n.23/2015 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio
di previsione 2016-2018 (legge di stabilità regionale 2016);

− n.24/2015 recante “Bilancio di previsione della Regione Emilia
Romagna 2016-2018”;

− n.7/2016 recante "Disposizioni collegate alla prima variazione
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna
2016 – 2018";

− n.8/2016 recante "Prima variazione generale al bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2016 – 2018";

− n.13/2016 recante “Disposizioni collegate alla Legge di
Assestamento e seconda variazione generale al bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

− n.14/2016 recante “Assestamento e seconda variazione generale al
bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 

Richiamate le proprie deliberazioni:



– n. 2259 del 28/12/2015 recante "Approvazione del documento
tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario ges-
tionale di previsione della Regione Emilia Romagna 2016 –
2018" e ss.mm.;

– n. 700 del 16/05/2016 “Prima variazione generale al Bilancio
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018
Variazioni al documento tecnico d’accompagnamento a al Bilan-
cio finanziario gestionale”;

– n. 1258 del 01/08/2016 “Aggiornamento del documento tecnico
di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

Viste le proprie deliberazioni:

− n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e
ss.mm.;

− n.56/2016 recante “Affidamento degli incarichi di Direttore
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art.43 della L.R.
n. 43/2001”;

− n.270/2016 recante “Attuazione prima fase della riorganizzazione
avviate con Delibera 2189/2015”;

− n.702/2016 recante "Approvazione incarichi dirigenziali
conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie –
Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della
corruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurezza
del trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe della
stazione appaltante";

− n.622/2016 recante "Attuazione seconda fase della
riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015";

− n.1107/2016 recante "Integrazione delle declaratorie delle
strutture organizzative della Giunta regionale a seguito
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione
avviata con Delibera 2189/2015";

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate



1. di procedere al finanziamento delle n.16 operazioni approvate
con la propria citata deliberazione n.1013/2016 corrispondenti a
16 Percorsi biennali di Istruzione Tecnica (ITS) 2016-2017, con
risorse di cui al Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – OT 10 - Asse
III Istruzione e formazione - Priorità di investimento 10.2 per
Euro 3.159.962,00, come da Allegato 1), parte integrante e so-
stanziale al presente provvedimento;

2. di dare atto inoltre che sono stati assegnati dalla competente
struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente
provvedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto) come
riportato nell'Allegato 1) sopra citato e come già indicato al-
l'Allegato 2), parte integrante e sostanziale della propria de-
liberazione n. 1013/2016;

3. di dare atto che all’erogazione delle risorse del fondo di cui
alla Legge n.296/2006, articolo 1, comma 875, e s.m., ha già
provveduto il Ministero dell'istruzione, dell'Università e del-
la Ricerca;

4. di impegnare la somma complessiva di Euro 3.159.962,00, come
previsto all'Allegato 2), parte integrante e sostanziale al pre-
sente atto, in considerazione della natura giuridica dei benefi-
ciari, con risorse sul FSE 2014-2020, come di seguito dettaglia-
to:

• quanto Euro 2.021.212,00:

− per Euro 1.010.606,00 registrata al n.572 di impegno sul
capitolo n.75565 - “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE,
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPA-
ZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 –
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DI-
CEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

− per Euro 707.424,20 registrata al n.573 di impegno sul
capitolo n. 75587 - ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE,
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPA-
ZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020
(L. 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE, DEC. C(2014)
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

− per Euro 303.181,80 registrata al n.574 di impegno sul
capitolo n.75602 - ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE,
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPA-
ZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020
(L.R. 30 GIUGNO 2003, N. 12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17;
DEC. C(2014) 9750, DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA
REGIONE”,

del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di
previsione 2017, che presenta la necessaria disponibilità,



approvato con propria deliberazione n. 2259/2015 e succ.
mod.;

• quanto Euro 1.138.750,00:

− per Euro 569.375,00 registrata al n.165 di impegno sul
capitolo n.75565 - “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE,
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPA-
ZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 –
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DI-
CEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

− per Euro 398.562,50 registrata al n.166 di impegno sul
capitolo n. 75587 - ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE,
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPA-
ZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020
(L. 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE, DEC. C(2014)
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

− per Euro 170.812,50 registrata al n.167 di impegno sul
capitolo n.75602 - ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE,
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPA-
ZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020
(L.R. 30 GIUGNO 2003, N. 12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17;
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;

del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di
previsione 2018, che presenta la necessaria disponibilità,
approvato con propria deliberazione n. 2259/2015 e succ.
mod.;

5. di dare atto che in attuazione del D.Lgs n. 118/2011 e
ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione della Tran-
sazione elementare, come definita dal citato decreto, sono le
seguenti:

Capitolo Missione Programma Codice Economico COFOG
Transazioni

UE
SIOPE

C.I.
spesa

Gestione
ordinaria

2017

75565 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1 3 1634 3 3

75587 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1 4 1634 3 3

75602 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1 7 1634 3 3

2018

75565 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1 3 1634 3 3

75587 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1 4 1634 3 3

75602 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1 7 1634 3 3



e che in relazione ai Codici CUP si rinvia all'Allegato 1) parte
integrante e sostanziale al presente provvedimento;

6. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al
precedente punto 4), la somma di Euro 2.685.967,70 così come di
seguito specificato:

a.i. quanto ad Euro 1.010.606,00 registrati al n. 81 di
accertamento sul capitolo 4251 - “CONTRIBUTO
DELL'UNIONE EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE N. 1303
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12
DICEMBRE 2014)” - UPB 2.4.4660, quale credito nei
confronti dell’Unione Europea a titolo di risorse del
Fondo Sociale Europeo

a.ii. quanto ad Euro 707.424,20 registrati al n. 82 di
accertamento sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO
REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
DELL'OCCUPAZIONE" ( LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183,
DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO
UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014)9750 DEL
12 DICEMBRE 2014)” - UPB 2.3.3160, quale credito nei
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze
a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo
di rotazione

del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di
previsione 2017, che presenta la necessaria disponibilità,
approvato con D.G.R. n.2259/2015 e successive modifiche;

a.i. quanto ad Euro 569.375,00 registrati al n. 29 di
accertamento sul capitolo 4251 - “CONTRIBUTO
DELL'UNIONE EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE N. 1303
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12
DICEMBRE 2014)” - UPB 2.4.4660, quale credito nei
confronti dell’Unione Europea a titolo di risorse del
Fondo Sociale Europeo

a.ii. quanto ad Euro 398.562,50 registrati al n. 30 di
accertamento sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO
REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
DELL'OCCUPAZIONE" ( LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183,
DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO
UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014)9750 DEL
12 DICEMBRE 2014)” - UPB 2.3.3160, quale credito nei
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze
a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo



di rotazione

del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di
previsione 2018, che presenta la necessaria disponibilità,
approvato con D.G.R. n.2259/2015 e successive modifiche;

7. di prevedere che il finanziamento pubblico verrà erogato secondo
le seguenti modalità:

− per stati d’avanzamento a presentazione della documenta-
zione attestante l’attività realizzata, fino all’esauri-
mento delle risorse impegnate sui singoli esercizi finan-
ziari, e fino al raggiungimento del 95% dell’importo com-
plessivo dell’operazione, previa presentazione di regola-
re nota;

− il saldo pari al 5% dell’importo complessivo dell’opera-
zione ad approvazione del rendiconto delle attività e
previa presentazione di regolare nota;

8. di dare atto che:

− il dirigente competente regionale procede all’approvazio-
ne del rendiconto delle attività, che con il presente
atto si finanziano, sulla base della effettiva realizza-
zione delle stesse; 

− il dirigente regionale competente per materia provvederà
con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vi-
gente normativa contabile nonché della propria delibera
n. 2416/2008 e ss.mm., alla liquidazione del finanziamen-
to concesso e alla richiesta dei titoli di pagamento, con
le modalità specificate al precedente punto 7);

9. di stabilire che le modalità gestionali sono regolate in base a
quanto previsto dalle disposizioni approvate con D.G.R. n.
1298/2015 e ss.mm.ii. nonchè da quanto previsto dai Regolamenti
Comunitari con riferimento ai fondi strutturali 2014/2020;

10. di prevedere che ogni variazione – di natura non finanziaria -
rispetto agli elementi caratteristici delle operazioni appro-
vate deve essere motivata e anticipatamente richiesta, ai fini
della necessaria autorizzazione, al Servizio “Programmazione,
valutazione e interventi regionali nell’ambito delle politiche
della formazione e del lavoro”, pena la non riconoscibilità
della spesa, e potrà essere autorizzata dal Responsabile del
suddetto Servizio con propria nota;

11. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

12. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.


